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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 1 del 21/01/2019 Oggetto: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO PER
L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI)
ANNO 2019

L'anno duemiladiciannove il giorno ventuno del mese di gennaio alle ore 17:40 nella sala delle adunanze
consiliari, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria e in seduta
Pubblica.

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco DEPLANO GIAN

BASILIO
Si

Consigliere BOI GIANCARLO Si
Consigliere DEPLANO

ADALBERTO
Si

Consigliere PUDDU SERENA Si
Consigliere DEPLANO MATTEO Si
Consigliere MURA NICOLA Si
Consigliere MURA MICHELE Si
Consigliere ORTU CRISTIAN Si
Consigliere SIRI MARIA

SALVATORICA
Si

Consigliere DEPLANO MAURIZIO Si
Consigliere LOI MARCO Si

Consiglieri presenti: 7
Consiglieri assenti: 4

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale.

Assume la Presidenza DEPLANO GIAN BASILIO nella sua qualità di Sindaco, che dichiara aperta la
riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto sopraindicato, premettendo che sulla proposta è
stato acquisito il parere di cui all’articolo 49 del D.Lgs. 267/2000.

Assiste con funzioni di verbalizzante, consultive e referenti il Segretario Comunale Dott. MAMELI
GIACOMO
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Il sindaco Deplano relaziona in merito alla presente deliberazione. Partecipa l’assessore Evaldo
Pasquale Puddu. Il consigliere Matteo Deplano entra alle ore 17:45.

Premesso che:

- Con la legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) è stata istituita con
decorrenza 01 gennaio 2014 l’Imposta Unica Comunale (IUC), basata su due presupposti
impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore, l’altro
collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell’imposta
municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, di una
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia
del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

- Contestualmente, il comma 704 della citata Legge di stabilità ha abrogato l’art. 14 del
Decreto Legge del 6 dicembre 2011, n. 201 istitutivo della TARES nel 2013;

- La disciplina della nuova TARI è prevista nella citata Legge di stabilità ai commi da 641 a
668, nonché nei commi da 681 a 691; sono state inoltre previste modifiche alla TARI dall’art. 1 del
D.L. n.16 del 6 marzo 2014;

- Sempre per quanto attiene la TARI, il comma 683 prevede che il Consiglio Comunale
approvi le relative tariffe in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da
altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia;

- La nuova tassa, ai sensi del comma 642, è dovuta da chiunque possieda o detenga locali o
aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Le tariffe sono
commisurate ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributaria e il Comune nella
commisurazione delle tariffe tiene conto dei criteri determinati con l’apposito regolamento
comunale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;

- Secondo tali criteri, gli introiti della tassa devono assicurare la copertura integrale dei costi
di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al
cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto
trattamento in conformità alla normativa vigente;

- La TARI pertanto deve essere applicata e riscossa dal Comune, al pari delle altre
componenti tributarie che costituiscono l’imposta unica comunale (IUC) e quindi introitata nel
proprio bilancio, fermo restando la sua destinazione a copertura dei costi derivanti
dall’espletamento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

- Le tariffe della TARI, come detto, sono determinate sulla base di quanto sancito dal Decreto
del Presidente della Repubblica n. 158 del 27 aprile 1999 e dall’apposito regolamento comunale; in
questo caso il Regolamento per la disciplina dell’Imposta unica comunale (IUC) nel capitolo
riferito alla tassa sui rifiuti (TARI), in corso di predisposizione. Si tratta delle stesse modalità
previste in precedenza per la Tariffa di igiene ambientale (TIA) e, dal 2013, per la TARES;

- La tariffa è composta da una quota fissa legata alle componenti essenziali del costo del
servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi
ammortamenti e da una quota variabile rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito
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e all'entità degli oneri di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi;

- Le tariffe si dividono in “domestiche” per le quali, accanto alla superficie imponibile
dell’abitazione, viene considerato anche il numero dei componenti del nucleo familiare e “non
domestiche” con una differenziazione sulla base delle stesse categorie precedentemente utilizzate
per la TIA e la TARES, caratterizzate, come detto, da una componente fissa e da una variabile;

- Il comma 683 della Legge di stabilità stabilisce che il Consiglio Comunale approvi, entro il
termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI
in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

- Il Piano Finanziario redatto ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, è stato
predisposto dal Settore Economico Finanziario dell’Ente sulla base della vigente normativa;

Tenuto Conto che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a: “disciplinare con
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti”.

Considerato che l’art. 1 c. 660 della Legge 147/2013 prevede che ulteriori riduzioni o esenzioni
rispetto a quelle previste dalle lettere da a) ad e) del comma 659 devono essere finanziate con fondi
comunali e non possono essere attribuite ai contribuenti TARI ed in particolare che tali riduzioni
non possono eccedere il 7 per cento del costo complessivo del servizio;
Dato atto che le agevolazioni richiamate sono previste dal regolamento comunale all’art.44;

Evidenziato che con deliberazione del Consiglio Comunale n.13 del 30.07.2015 è stato approvato
il Regolamento dell’Imposta Unica Comunale del Comune di Ussassai;

Considerato che rimane ferma l’applicazione sul tributo comunale del tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del D. Lgs. n.
504/1992.

Considerato che, così come specificato nelle Linee guida per la redazione del piano finanziario e
per l’elaborazione delle tariffe (redatte dal gruppo di lavoro composto da esperti in materia
tributaria nonché da Dirigenti della Direzione del Federalismo Fiscale del MEF), “il generico
riferimento all’“autorità competente” si spiega in relazione al fatto che le funzioni di regolazione
in materia di gestione dei rifiuti urbani sono attribuite all’Autorità dell’ambito territoriale ottimale
(art. 201, d.lgs. 152/2006), alla quale è così attribuita anche l’approvazione del Piano Finanziario
(art. 238, comma 5, d.lgs. 152/2006); nel caso in cui detta Autorità non sia ancora istituita o non
sia funzionante, vi dovranno invece provvedere i singoli comuni (cfr. art. 8, comma 1, D.P.R.
158/1999), ricadendo tale attribuzione sull’organo consiliare, trattandosi di atto a carattere
generale incidente nella determinazione delle tariffe (art. 42, comma 2, lett. f), d.lgs. 267/200);

Visto il D.P.R. 158/1999 ed in particolare:
· l’art. 2, comma 2 che sancisce il principio di obbligatoria e integrale copertura di tutti i costi
afferenti al servizio di gestione dei rifiuti tramite la tariffa, principio ribadito anche dal comma 654
dell’art. 1 della Legge n.147/2013 che prevede, ai fini TARI, la copertura integrale dei costi di
investimento e di esercizio;
· l’art. 3 ove si stabilisce che il costo complessivo del servizio è determinato in base alle
prescrizioni della tariffa di riferimento da dettagliare nel Piano Economico Finanziario (comma 1)
nel quale le relative voci di costo sono determinate e suddivise sulla base dell’allegato 1 al D.P.R.
158/1999 (commi 2 e 3);
· l’art. 8 che individua gli elementi che compongono il Piano finanziario e la relazione allegata;
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Visto il comma 1093 dell’art.1 della legge di bilancio 2019, Legge 30/12/2018 n° 145 che dispone
che i Comuni possono continuare ad utilizzare anche per il 2019 i coefficienti per la determinazione
della TARI superiori o inferiori del 50 per cento rispetto alle soglie minime e massime indicate dal
metodo normalizzato alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 del DPR n.158/1999;
Considerato che il Servizio economico finanziario e tributi con la collaborazione del servizio
tecnico del Comune che gestisce i rapporti con le società addette alla raccolta, al trasporto e allo
smaltimento dei rifiuti ha redatto il piano finanziario del servizio rifiuti per l’introduzione della
Tassa comunale sui rifiuti (TARI) per l’anno 2019, allegato alla presente per farne parte integrante
e sostanziale (all. 1);

Visto il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dai competenti uffici
comunali sulla base della documentazione fornita dai gestori del servizio, in conformità all'allegato
1 del D.P.R. 158/1999 (Metodo normalizzato per definire le componenti dei costi e determinare la
tariffa di riferimento), allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, e
cosi articolato:

 Costi operativi di gestione - CG
 Costi Comuni - CC
 Costi d'uso del Capitale - CK
 Ripartizioni dei costi in parte fissa e parte variabile;

Constatato che il piano finanziario così come strutturato, sulla base dei costi comunicati dalle
società addette alla gestione dei rifiuti, copre l’intero costo del servizio relativo ai rifiuti urbani ed
assimilati;

Ritenuto di dover approvare il Piano finanziario del servizio rifiuti quale atto necessario alla
successiva elaborazione delle tariffe del tributo comunale sui tributi e sui servizi;

Visto il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo
normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”;

Vista la Legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità per l’anno 2014) e in particolare i
commi dal 639 al 705 nella quale è stata istituita l’imposta comunale unica (IUC) e nell’ambito di
questa la componente tributaria costituita dalla tassa sui rifiuti (TARI);

Visto l’articolo 1 del D.L. 6 marzo 2014, n.16 di modifica delle disposizioni in materia di TASI e
TARI;

Visto il Piano Finanziario, relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2019, in
conformità al quale sono state elaborate le tariffe TARI per lo stesso anno d’imposta;

Esaminate le tariffe riassunte nel prospetto allegato al presente atto per costituirne parte integrante
e sostanziale;

Dato Atto che le tariffe sono state calcolate con l’applicazione dei coefficienti minimi previsti del
D.P.R. 158/1999 e con l’applicazione del coefficiente di adattamento Kg rifiuti UND pari a 1;

Ritenute le tariffe, così come calcolate, congrue al fine di garantire la copertura dell’intero costo
della gestione del servizio rifiuti stabilito nel Piano Finanziario,

Ritenuto di approvare le tariffe come risultanti da prospetto riassuntivo allegato:

Richiamato l’art. 13 comma 15 del D. Lgs. n. 201/2011 convertito dalla legge n. 214/2011 il quale
stabilisce che “a decorrere dall’anno di imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
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dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52
comma 2 del D. Lgs. n. 446/1997 e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette
deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del
Ministero dell’Interno con il blocco sino all’adempimento dell’obbligo dell’invio delle risorse a
qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti……Il Ministero dell’economia e delle finanze
pubblica sul proprio sito informatico le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione
sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’art. 52 comma 2 terzo periodo del D.lgs. n.
446/1997”;

Visto l’art 52 del Decreto Legislativo 446/1997;

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “ Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo
18 agosto 2000, n. 267 dal Responsabile del servizio tecnico-manutentivo, Ing. Luciano Loddo;

Visto il parere favorevole di regolarità contabile espresso ai sensi dell’art. 49 del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dal responsabile del servizio economico finanziario Rag. Cinzia
Orazietti;

Visto l’art. 42 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, decreto legislativo
n.267 del 18 agosto 2000, dove sono previste le competenze del consiglio;

Visti i risultati della votazione: presenti e votanti 8 – voti a favore 8,

DELIBERA

Di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento;

Di approvare il Piano Finanziario per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti (TARI)per
l’anno 2019, come allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, e
articolato nella seguenti sezioni:

 Costi operativi di gestione - CG
 Costi Comuni - CC
 Costi d'uso del Capitale - CK
 Ripartizioni dei costi in parte fissa e parte variabile;

Di dare atto che il piano finanziario in argomento è stato redatto in conformità all'allegato 1 del
predetto D.P.R. (Metodo normalizzato per definire le componenti dei costi e determinare la tariffa
di riferimento);

Di dare atto che il piano finanziario così come strutturato, sulla base dei costi comunicati dalle
società addette alla gestione dei rifiuti, copre l’intero costo del servizio relativo alla gestione dei
rifiuti urbani ed assimilati;

Di dare atto che rimane ferma l’applicazione sul tributo comunale del tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del D. Lgs. n.
504/1992;
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Di dare atto che con successiva deliberazione e in conformità al piano finanziario di cui al
precedente punto saranno approvate, ai sensi dell’art. 1 comma 651 della Legge n. 147/2013, le
tariffe TARI valevoli per l'anno 2019;

Di dare atto che nel redigendo bilancio di previsione 2019 viene iscritta la corrispondente risorsa a
titolo di TARI per l’integrale copertura del costo del servizio;

Di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente
esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000.
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Il presente verbale, letto ed approvato, viene così sottoscritto.

IL PRESIDENTE
Dott. DEPLANO GIAN BASILIO

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. MAMELI GIACOMO

***

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Servizio
ORAZIETTI CINZIA

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Rag. ORAZIETTI CINZIA
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Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

CERTIFICA

che la presente deliberazione diventa esecutiva in data 21/01/2019 perché dichiarata immediatamente
eseguibile (art. 134, comma 4, T.U.E.L. n. 267/2000).

Ussassai, 21/01/2019

Il Segretario Comunale
MAMELI GIACOMO
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